
XII Legislatura

OGGETTO: Regimi di prelievo venatorio alla specie Cinghiale (Sus scrofa) in provincia di Verona per la 
stagione venatoria 2026/2027. Autorizzazione (art. 16 L.R. n. 50/1993).

NOTE PER LA TRASPARENZA: 

In applicazione degli indirizzi regionali per la gestione del Cinghiale emanati con DGR n. 2088 del 03 
agosto  2010,  si  provvede  ad  autorizzare l’attuazione,  per  la  stagione  venatoria  2026/2027,  del  regime 
venatorio nel territorio della provincia di Verona.

Il relatore riferisce quanto segue.

Con Deliberazione n. 346 del 13 maggio 2026 la Giunta regionale ha approvato il calendario regionale per 
l’esercizio venatorio per la stagione 2026/2027 che stabilisce, tra l’altro,  le specie cacciabili  e i  relativi 
periodi.
Al  punto  3 del  suddetto  provvedimento,  si  dispone “…La gestione,  anche a  fini  venatori,  della  specie 
Cinghiale (Sus scrofa) è disciplinata dalla DGR n. 2088 del 03.08.2010…”.
 
Con la DGR n. 2088 del 3 agosto 2010 sono stati, infatti, approvati i primi indirizzi per la gestione del 
cinghiale nel Veneto, che stabiliscono gli “assunti base” nonché i criteri generali per una pianificazione a 
livello  territoriale  di  detta  gestione  secondo  “Unità  gestionali”  e  per  la  regolamentazione  dell’attività 
venatoria (ove prevista), unitamente ad indirizzi temporali concernenti la prevista fase sperimentale ed il 
conseguimento di un assetto pianificatorio definitivo.
 
All’emanazione della suddetta DGR n. 2088/2010 hanno fatto seguito incontri  con gli  allora competenti 
Uffici provinciali al fine di confrontarsi sugli aspetti tecnici contemplati da detto provvedimento regionale e 
sulle istanze provenienti dal territorio, in un contesto innovativo caratterizzato dall’adozione, da parte della 
Giunta regionale, di un approccio alla materia che non escluda a priori ogni forma di attività venatoria che 
abbia per oggetto la specie cinghiale.
 
È stata quindi a suo tempo formalizzata da parte dell’allora Provincia di Verona una proposta (acquisita agli 
atti dell’Unità di Progetto Caccia e Pesca con prot. n. 529168 dell’8 ottobre 2010) di prima individuazione 
“provvisoria” di Unità gestionali per la specie cinghiale, coerente con gli indirizzi della più volte citata DGR 
n.  2088/2010,  comprensiva  di  una  proposta  di  regime  venatorio  sperimentale  articolata  sulle  stagioni 
venatorie 2010/2011 e 2011/2012 nell’ambito di specifica Unità gestionale.
Detta  proposta  è  stata  istruita  dalla  competente  Struttura  regionale  e  sottoposta  al  parere  dell’Istituto 
Nazionale  di  riferimento  (ISPRA),  che  ha  dato  riscontro  favorevole  (con  richiesta  di  limitate 
modifiche/integrazioni, puntualmente recepite) con nota prot. n. 37154 del 05 novembre 2010.
Si è quindi provveduto, con riferimento alle passate stagioni venatorie 2010/2011, 2011/2012, 2012/2013, 
2013/2014, 2014/2015, 2015/2016, 2016/2017, 2017/2018, 2018/2019, 2019/2020, 2020/2021, 2021/2022, 
2022/2023,  2023/2024,  2024/2025 e 2025/2026 alla formale approvazione,  rispettivamente  con DGR n. 
2763 del 16 novembre 2010, DGR n. 1690 del 18 ottobre 2011, DGR n. 2154 del 23 ottobre 2012, DGR n. 
1878 del 15 ottobre 2013, DGR n. 1905 del 14 ottobre 2014, DGR n. 1027 del 4 agosto 2015, DGR n. 1243 
del 1° agosto 2016, DGR n. 1081 del 13 luglio 2017, DGR n. 921 del 26 giugno 2018, DGR. n. 1032 del 12 
luglio 2019, DGR n. 793 del 23 giugno 2020, DGR n. 676 del 25 maggio 2021, DGR n. 1286 del 18 ottobre 
2022, DGR n. 1209 del 05 ottobre 2023, DGR n. 1018 del 03 settembre 2024 e DGR n. 988 del 26 agosto 
2025, dell’autorizzazione alla realizzazione del regime venatorio sperimentale proposto.
 
La  Giunta  provinciale  di  Verona  ha  provveduto,  con  Deliberazione  n.  266  del  25  novembre  2010  e 
successive modifiche ed integrazioni,  ad emanare,  come disposto  dalle richiamate DGR n.  2763 del  16 

Pagina 3 di 6Dgr n. 1031 del 23/09/2026



novembre 2010 e n. 1690 del 18 ottobre 2011, specifiche direttive concernenti i diversi aspetti organizzativi 
ed autorizzativi cui è subordinata l’effettuazione dei prelievi, quali la suddivisione dei piani di prelievo tra le 
diverse Unità amministrative, l’assegnazione dei capi, le modalità di riconoscimento delle abilitazioni, ecc., 
nonché gli aspetti attinenti alla tecnica venatoria della “girata” e del prelievo all’aspetto da appostamento, 
con particolare riguardo ai profili concernenti la pertinente abilitazione e la sicurezza.
 
Il nuovo Piano faunistico-venatorio regionale 2022-2027, riapprovato con Deliberazione amministrativa del 
Consiglio  regionale  n.  85  del  01  agosto  2023 e  aggiornato  con  DGR  n.  401  del  09  aprile  2024, 
nell’Allegato  C  (Relazione  al  PFVR  -  capitolo  6.),  ha  confermato  il  quadro  procedurale  complessivo 
normato  dalla  sopraccitata  DGR  n.  2088/2010,  in  applicazione  alla  quale  erano  state  individuate,  nel 
territorio della provincia di Verona, le aree definite “unità gestionali” sottoposte al prelievo venatorio del 
Cinghiale in selezione da appostamento e in girata. Lo stesso PFVR 2022-2027 ha altresì assegnato alla 
Giunta regionale il compito della “decisione se procedere o meno alla reiterazione del regime del prelievo  
per  le  prossime  stagioni  venatorie,  fatta  salva  la  possibilità  di  un  preliminare  ascolto  del  territorio  
interessato”. 
 
Con il Piano Regionale di Interventi Urgenti (PRIU) per la gestione, il controllo e l’eradicazione della Peste 
Suina Africana (PSA) nei suini d’allevamento e nei cinghiali a vita libera, approvato con DGR n. 712 del 14 
giugno 2022,  all’Allegato C,  capitolo 4.  “Coordinamento con la gestione venatoria”,  è stata ribadita la 
possibilità  di  attivare  Distretti  venatori  al  Cinghiale,  secondo quanto  definito  nelle  Linee Guida  per la 
gestione del cinghiale in Veneto, approvate con DGR n. 2088/2010, ad integrazione di quanto già previsto in 
provincia di Verona, dapprima con il Distretto venatorio (Unità gestionale) “Lessinia” e successivamente, 
con il Distretto venatorio (Unità gestionale) “Monte Baldo”.
Con successiva DGR n. 251 del 13 marzo 2024 è stato approvato l’adeguamento del PRIU con i contenuti 
del  Piano  straordinario  di  catture,  abbattimento  e  smaltimento  dei  cinghiali  approvato  con  Decreto  del 
Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica del 13 giugno 2023.
 
Si evidenzia inoltre che con Decreto-Legge 15 maggio 2024, n. 63 convertito in Legge 12 luglio 2024 n. 
101 recante  disposizioni  urgenti  per  le  imprese  agricole,  della  pesca e  dell’acquacoltura,  nonché  per  le 
imprese di interesse strategico nazionale, all’art. 10, comma 1-bis, nel modificare l’art. 18, comma 1, lettera 
d) della Legge n. 157/1992 è stata prevista l’estensione della cacciabilità del cinghiale dal 1° ottobre al 31 
gennaio, al fine di potenziare l’azione di contrasto alla diffusione della peste suina africana (PSA).
    
Si richiama infine l’art. 11 - quaterdecies, comma 5 della Legge 2 dicembre 2005, n. 248 “Conversione in 
legge,  con  modificazioni,  del  Decreto-Legge  30  settembre  2005,  n.  203 recante  misure  di  contrasto 
all’evasione fiscale e disposizioni urgenti in materia tributaria e finanziaria” (Legge finanziaria 2006), che 
aveva  già  stabilito  che  “le  regioni  e  le  province  autonome  di  Trento  e  di  Bolzano,  sentito  il  parere  
dell’Istituto nazionale per la fauna selvatica o, se istituiti,  degli istituti regionali, possono, sulla base di  
adeguati  piani  di  abbattimento  selettivi,  distinti  per  sesso  e  classe  d’età,  regolamentare il  prelievo di  
selezione degli Ungulati (tra cui anche il Cinghiale), appartenenti alle specie cacciabili anche al di fuori  
dei periodi e degli orari di cui alla legge n. 157/92”.
 
Con DGR n. 312 del 30 aprile 2026, a seguito dell'avvio della XII Legislatura, la Regione del Veneto ha 
ridefinito l'articolazione apicale delle strutture amministrative regionali per macro-materie omogenee (c.d. 
Aree). Nell'ambito di tale riorganizzazione, le competenze in materia faunistico-venatoria, già attribuite alla 
Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria (ora non più esistente), 
sono state ricondotte alla Direzione Foreste, Programmazione e Gestione faunistico-venatoria, istituita con il 
medesimo provvedimento.
Da  ultimo,  con  DGR  n.  562  del  16  giugno  2026 è  stata  completata  l'articolazione  organizzativa  delle 
strutture regionali prevista dalla citata DGR n. 312/2026, mediante l'istituzione delle Unità Organizzative e 
il  contestuale  incardinamento  degli  incarichi  di  Elevata  Qualificazione.  In  particolare,  nell'ambito  della 
Direzione  Foreste,  Programmazione  e  Gestione  faunistico-venatoria,  sono  state  istituite,  in  materia 
faunistico-venatoria, le seguenti Unità Organizzative:

• U.O. Pianificazione e Gestione faunistico-venatoria; 
• U.O. Coordinamento gestione ittica e faunistico-venatoria. 
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La  Struttura  regionale  competente  per  il  territorio  della  provincia  di  Verona,  incardinata  all’interno 
dell’Unità  Organizzativa  Coordinamento  gestione  ittica  e  faunistico-venatoria,  come  per  le  precedenti 
annualità,  ha pertanto formulato all’ISPRA la relativa proposta di piano di abbattimento in selezione da 
appostamento del  Cinghiale per il  territorio  della provincia di  Verona,  ottenendo parere favorevole con 
alcune prescrizioni, reso con nota prot. n. 41677/2026 del 22 luglio 2026. Al parere dell’ISPRA hanno fatto 
seguito l’attivazione dei relativi piani di abbattimento del Cinghiale in selezione per la stagione venatoria 
2026/2027 in esecuzione della DGR n. 93 del 25 febbraio 2026 con la quale sono state emanate specifiche 
disposizioni in ordine alla caccia di selezione degli Ungulati, Cinghiale incluso.
Ciò detto con la DGR n. 346 del 13 maggio 2026, che ha approvato il calendario venatorio per la stagione 
2026-2027, viene stabilito che l’eventuale gestione a fini venatori della specie Cinghiale (Sus scrofa) sarà 
realizzata e regolamentata,  anche per la  stagione venatoria 2026-2027,  dalla Sede territoriale di  Verona 
dell’Unità  Organizzativa  Coordinamento  gestione  ittica  e  faunistico-venatoria,  secondo  gli  indirizzi 
sperimentali approvati con DGR n. 2088 del 3 agosto 2010 e successive modifiche e integrazioni.
 
Tutto ciò premesso, l’Unità Organizzativa Pianificazione e gestione faunistico-venatoria in collaborazione 
con l’Unità Organizzativa Coordinamento gestione ittica e faunistico-venatoria hanno predisposto, anche per 
la stagione venatoria 2026/2027, le proposte di gestione del cinghiale in regime venatorio, con particolare 
riferimento al prelievo in forma collettiva (c.d. “girata”), rispettivamente per l’Unità gestionale “Lessinia” e 
per l’Unità gestionale “Monte Baldo”, facenti parte integrante del presente provvedimento quali Allegati A e 
B.

 

Si  propone  infine  di  incaricare  la  Direzione  Foreste,  Programmazine  e  Gestione  faunistico-venatoria 
dell'esecuzione del presente atto.

Il  relatore  conclude  la  propria  relazione  e  propone  all'approvazione  della  Giunta  regionale  il  seguente 
provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del 
presente atto, l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente 
legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute 
osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTO l’art. 18 della Legge 11 febbraio 1992, n. 157;
VISTO l’art. 16 della Legge regionale 50/1993, commi 1 e 4;
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 2088 del 3 agosto 2010;
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 2763 del 16 novembre 2010;
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 1690 del 18 ottobre 2011;
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 2154 del 23 ottobre 2012;
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 1878 del 15 ottobre 2013;
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 1905 del 14 ottobre 2014;
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 1027 del 4 agosto 2015;
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 1243 del 1 agosto 2016;
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 1081 del 13 luglio 2017;
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 921 del 26 giugno 2018;
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 1032 del 12 luglio 2019;
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 793 del 23 giugno 2020;
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 676 del 25 maggio 2021;
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 1286 del 18 ottobre 2022
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 1209 del 5 ottobre 2023;
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 1018 del 3 settembre 2024;
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 988 del 26 agosto 2025;
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VISTA la Deliberazione amministrativa del Consiglio regionale n. 85 del 1 agosto 2023 di approvazione del 
PFVR 2022-2027;
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 712 del 14 giugno 2022;
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 251 del 13 marzo 2024;
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 192 del 27 febbraio 2024;
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 401 del 9 aprile 2024;
VISTA la DGR n. 312 del 30 aprile 2026;
VISTA la DGR n. 346 del 13 maggio 2026;
VISTA la DGR n. 562 del 16 giugno 2026;
VISTE le proposte di gestione venatoria del cinghiale per la stagione 2026/2027,  relative alle due Unità 
gestionali  “Lessinia”  e  “Monte  Baldo”  della  provincia  di  Verona,  predisposte  dall’Unità  Organizzativa 
Pianificazione e gestione faunistico-venatoria con l’Unità Organizzativa Coordinamento gestione ittica e 
faunistico-venatoria;
VISTO il parere favorevole dell’ISPRA reso con nota prot. n. 41677/2026 del 22 luglio 2026, relativamente 
al prelievo in selezione da appostamento del Cinghiale in provincia di Verona per la stagione venatoria 
2026/2027;
VISTO l’art. 2, comma 2 della Legge regionale 31 dicembre 2012, n. 54;
VISTO il Decreto-Legge 30 settembre 2005, n. 203 convertito, con modificazioni, dalla Legge 2 dicembre 
2005, n. 248 ed in particolare l’art. 11-quaterdecies, comma 5;
VISTO il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 13 giugno 2023 “Adozione del 
piano straordinario per la gestione e il contenimento della fauna selvatica”;
VISTO il Decreto-Legge 15 maggio 2024, n. 63, coordinato con la Legge di conversione 12 luglio 2024, n. 
101; 
VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 1079 del 30 luglio 2019;
VISTA la Legge regionale 29 ottobre 2015, n. 19 “Disposizioni per il riordino delle funzioni provinciali.”;
VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2016, n. 30 “Collegato alla legge di stabilità regionale 2017”;

DELIBERA

 
1. di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
2. di dare atto che con la DGR n. 346 del 13 maggio 2026, che ha approvato il calendario venatorio per 

la stagione 2026-2027, viene stabilito che l’eventuale gestione a fini venatori della specie Cinghiale 
(Sus scrofa) sarà realizzata e regolamentata, anche per la stagione venatoria 2026-2027, dalla Sede 
territoriale di Verona dell’Unità Organizzativa Coordinamento gestione ittica e faunistico-venatoria, 
secondo  gli  indirizzi  sperimentali  approvati  con  DGR n.  2088  del  3  agosto  2010  e  successive 
modifiche e integrazioni;

3. di autorizzare, per la stagione venatoria 2026/2027, in applicazione della DGR n. 2088/2010 e del 
PFVR 2022-2027 approvato con Deliberazione amministrativa del Consiglio regionale n. 85 del 01 
agosto  2023  in  esecuzione  della  Sentenza  della  Corte  costituzionale  n.  148/2023,  il  prelievo 
venatorio alla specie Cinghiale (Sus scrofa) nelle Unità gestionali “Lessinia” e “Monte Baldo” in 
provincia  di  Verona,  nei  limiti  e  secondo  le  disposizioni  di  cui  agli  allegati  piani  di  gestione 
venatoria  predisposti  dall’Unità  Organizzativa  Pianificazione  e  gestione  faunistico-venatoria,  in 
collaborazione  con  l’Unità  Organizzativa  Coordinamento  gestione  ittica  e  faunistico-venatoria, 
facenti parte integrante del presente provvedimento quali Allegati A e B; 

4. di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale; 
5. di incaricare la Direzione Foreste, Programmazione e Gestione faunistico-venatoria dell’esecuzione 

del presente atto; 
6. di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione. 
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Piano di gestione venatoria GHO�FLQJKLDOH�QHOO¶8QLWj�JHVWLRQDOH�³/HVVLQLD´�

in provincia di Verona  
(stagione venatoria 2026/2027) 

 
 
 
���8QLWj�JHVWLRQDOH�³/HVVLQLD´� 
1.���&ULWHUL�SHU�O¶LQGLYLGXD]LRQH�GHOOH�³8QLWj�JHVWLRQDOL�GHO�FLQJKLDOH´ 
Con Deliberazione regionale n. 2088 del 03 agosto 2010 sono stati approvati i primi indirizzi per la gestione del 
cinghiale nel Veneto: tale atto VWDELOLVFH� L� FULWHUL� IRQGDPHQWDOL� SHU� O¶LQGLYLGXD]LRQH��GD�SDUWH�GHOOH�3URYLQFH (ora 
sostituite dalla Regione)�� GHOOH� ³8QLWj� GL� JHVWLRQH´� GHOOD� VSHFLH� Il nuovo PFVR 2022-2027, approvato con 
Deliberazione amministrativa del Consiglio regionale n. 85 del 01 agosto 2023 in esecuzione alla sentenza della Corte 
costituzionale n. 148/2023, ha mantenuto in essere il quadro procedurale complessivo normato dalla DGR n. 
2088/2010, e, inoltre, LO�3LDQR�5HJLRQDOH�GL�,QWHUYHQWL�8UJHQWL��35,8��SHU�OD�JHVWLRQH��LO�FRQWUROOR�H�O¶HUDGLFD]LRQH�
GHOOD�3HVWH�6XLQD�$IULFDQD��36$��QHL�VXLQL�G¶DOOHYDPHQWR�H�QHL�FLQJKLDOL�D�YLWD�OLEHUD��DSSURYDWR�FRn DGR n. 712 del 
14 giugno 2022 e successivamente aggiornato con DGR n. 251 del 13 marzo 2024, ha ribadito la validit‡ di tali 
indirizzi confermando le modalit‡ di gestione del cinghiale previste per il territorio della provincia di Verona (caccia 
e controllo) a far data dalla stagione venatoria 2010/2011, in quanto conformi ai principi dettati dalla DGR n. 
2088/2010.  

In particolare, la DGR n. 2088/2010 individua 3 tipologie di territorio che, in considerazione delle densit‡ 
sostenibili dal contesto ambientale in relazione all'impatto che la specie puÚ avere sia sull'ambiente naturale, sia sulle 
attivit‡ antropiche (Fig. 1), vengono distinte in: 

x ³Aree A: dove il cinghiale non Ë presente o dove il cinghiale non Ë in alcun modo compatibile con il contesto 
(agricoltura intensiva e specializzata/di pregio, viabilit‡, biocenosi vulnerabili oggetto di protezione). 
2ELHWWLYR�JHVWLRQDOH��(5$',&$=,21(��³WROOHUDQ]D�]HUR´�� 

x Aree B: dove il cinghiale Ë presente e:  
¾ aree B1�� OD� SUHVHQ]D� GHO� FLQJKLDOH� q� FRQVROLGDWD� �QRQ� q� SL�� SHUVHJXLELOH� O¶HUDGLFD]LRQH�� PD� FDXVD�

FRPXQTXH� SUREOHPL� GL� GDQQL� DOO¶DJULFROWXUD�LPSDWWL� QHJDWLYL�� 2ELHWWLYR� JHVWLRQDOH�� PDQWHQLPHQWR� GL�
densit‡ di popolazione al di sotto di una soglia di tolleranza, definita sulla base della dannosit‡. In queste 
DUHH�O¶DWWLYLWj�YHQDWRULD�q�LQFRPSDWLELOH��³IRUWHPHQWH�VFRQVLJOLDWD´��GDO�PRPHQWR�FKH�O¶DSHUWXUD�GHOOD�
caccia tende a far massimizzare le densit‡; 

¾ aree B2: la presenza del cinghiale Ë consolidata ed Ë, entro certi limiti, compatibile con la realt‡ 
territoriale (agricoltura-biocenosi-YLDELOLWj��� SXz� UDSSUHVHQWDUH� XQD� ³ULVRUVD� IDXQLVWLFD´�� 2ELHWWLYR�
gestionale: mantenimento nel tempo delle condizioni ritenute compatibili, sia in termini di estensione 
GHOO¶DUHD��QRQ�GHYH�DXPHQWDUH��VLD�GL�OLYHOOR�GL�GDQQL��3Xz�HVVHUH�DPPHVVD�O¶DWWLYLWj�YHQDWRULD� 

7XWWR� LO� WHUULWRULR� GL� SLDQXUD� �FRQ� O¶HVFOXVLRQH� GHOOD� IDVFLD� SHGHPRQWDQD�� q� LQGLYLGXDWR� D� SULRUL�� VXOOD� EDVH�
GHOO¶DQDOLVL�GHO�WHUULWRULR��SUHVHQ]D�FRQWLQXD�GL�DUHH�DJULFROH�HG�XUEDQL]]DWH��FRPH�$UHD�$�H�TXLQGL�FRQ�O¶RELHWWLYR�
JHVWLRQDOH�GHOO¶HUDGLFD]LRQH.   
/D�IDVFLD�SHGHPRQWDQD�YLHQH�TXL�LQGLYLGXDWD�³JURVVRODQDPHQWH´��ODVFLDQGR�DOOH�3URYLQFH�LO�FRPSLWR�GL�GHOLPLWDUOD�
puntualmente, lungo confini naturali o amministrativi ben definiti, in un buffer di massimo 3 km dalla linea tracciata 
nella cartografia allegata´. 

Sulla base dei criteri sopraccitati e dei dati relativi alla presenza, consistenza, prelievi sinora effettuati, 
tipologie colturali e danni prodotti e agli aspetti naturalistici del territorio la zona alpina e pedemontana della 
provincia di Verona Ë stata suddivisa LQ�GXH�GLVWLQWH�8QLWj�GL�JHVWLRQH�� OD�SULPD�GHQRPLQDWD�³%DOGR´�� OD�VHFRQGD 
³/HVVLQLD´��Hntrambe appartenenti per la quasi totalit‡ alla Zona faunistica delle Alpi, fatto salvo che per una fascia 
collinare, per lo pi˘ nella /HVVLQLD��FRPSUHQVLYD�GL�SDUWH�GHO�WHUULWRULR�GHOO¶$PELWR�WHUULWRULDOH�GL�FDFFLD�Q����³GHO�
*DUGD´�H�GHOO¶$PELWR�WHUULWRULDOH�GL�FDFFLD�Q����³GHL�&ROOL´�� 

In applicazione della DGR n. �����������O¶DOORUD�Provincia di Verona ha attivato, a partire dal 2010, un piano 
di gestione del cinghiale con previsione del ricorso alla caccia, affiancata al controllo, in Lessinia al di sotto dei 900 
m di altitudine (al di sopra, fino al confine con il Parco naturale regionale della Lessinia Ë stato previsto il solo 
controllo), mentre per il Baldo Ë stato previsto il solo piano di controllo con finalit‡ di eradicazione della specie. A 
partire dalla stagione venatoria 2010/2011, la Provincia di Verona, unica in Veneto, Ë stata autorizzata annualmente 
all'esercizio della caccia del cinghiale in regime sperimentale nella sola UQLWj�GL�JHVWLRQH�³/HVVLQLD´ e solo a partire 
dalla stagione 2019/2020 anche nell¶8QLWj�JHVWLRQDOH�³0RQWH�%DOGR´� 
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Fig. 1 ± Individuazione della fascia montana (zona Alpi) e pedemontana per la gestione del cinghiale.  

 

1.2. Delimitazione gHRJUDILFD�GHOO¶8QLWj�JHVWLRQDOH�³/HVVLQLD´ 
/¶8QLWj�GL�JHVWLRQH�³/HVVLQLD´�FRPSUHQGH�WXWWL�L�&RPSUHQVRUL�DOSLQL��Q������LQFOXVL�GDO�3LDQR�IDXQLVWLFR�YHQDWRULR�
nella macroarea Lessinia (distinta dalla macroarea Baldo dal Piano faunistico venatorio provinciale), nonchÈ da una 
parte, corrispondente allD� IDVFLD� SHGHPRQWDQD� �WHUULWRUL� HVWUDQHL� DOOD� =RQD� IDXQLVWLFD� GHOOH� $OSL��� GHOO¶$PELWR�
WHUULWRULDOH�GL�FDFFLD�Q����³GHO�*DUGD´��SDUWH�GHO�FRPXQH�GL�9HURQD��1HJUDU��6DQW¶$PEURJLR�GL�9DOSROLFHOOD��0DUDQR�
di Valpolicella e San Pietro Incariano��H�GHOO¶$PELWR� WHUULWRULDOH�GL�FDFFLD�Q����³GHL�&ROOL´� �FRPXQL�GL�*UH]]DQD��
Tregnago, San Giovanni Ilarione, parte di San Mauro di Saline, Vestenanova, Mezzane di Sotto, Illasi, Cazzano di 
7UDPLJQD��0RQWHFFKLD�GL�&URVDUD��5RQFj��6RDYH��0RQWHIRUWH�G¶$OSRQH, Lavagno e San Martino Buon Albergo). 

/¶8QLWj�GL�JHVWLRQH�³/HVVLQLD´�FRPSUHQGH�SHUWDQWR� 
1. Parco naturale regionale della Lessinia, estraneo alla gestione venatoria (caccia e controllo) ma comunque 

ricompreso nella macrozona /HVVLQLD� GDO� SXQWR� GL� YLVWD� JHRJUDILFR�� ,Q� TXDQWR� ³SDUFR� QDWXUDOH´� YLHQH�
FRPXQTXH�HVFOXVR�GDOO¶8QLWj�GL�JHVWLRQH�³/HVVLQLD´� 

2. Zona faunistica delle Alpi comprendente dei seguenti 14 Comprensori alpini (o parti di essi) e delimitata 
inferiormente dal Piano faunistico venatorio regionale 2007-������'ROFq��6DQW¶$PEURJLR�GL�9DOSROLFHOOD��
6DQW¶$QQD� G¶$OIDHGR�� (UEH]]R� %RVFR� &KLHVDQXRYD�� 5RYHUq� 9HURQHVH�� 6HOYD� GL� 3URJQR�� 9HOR� 9HURQHVH��
Fumane, Negrar, Cerro Veronese, Marano di Valpolicella, Badia Calavena, San Mauro di Saline; 

3. fascia pedemontana (come individuata dalla Regione Veneto e integrata con la presente proposta) 
rappresentata ai seguenti comuni o parte di essi Marano di Valpolicella, Negrar, Verona, Grezzana, Tregnago, 
Vestenanova (fascia montana), San Giovanni Ilarione, San Mauro di Saline, Mezzane di Sotto, Cazzano di 
Tramigna, Montecchia di Crosara, Ronc‡. Il limite superiore Ë rappresentato dalla linea della Zona Alpi 
mentre quello inferiore, procedendo da ovest verso est, dal confine inferiore dei Comprensori alpini di 
6DQW¶$PEURJLR�di Valpolicella e di Fumane, dal confine superiore del comune di San Pietro in Cariano, dalla 
strada statale n. 12 per quanto riguarda il comune di Verona, dal confine inferiore dei comuni di Mezzane di 
Sotto, Tregnago, Cazzano di Tramigna e Montecchia di Crosara; 

4. IDVFLD� GHOO¶DOWD� SLDQXUD: a valle della fascia pedemontana esclusivamente nel settore orientale della 
Provincia (ad est di Verona) dal limite inferiore della fascia pedemontana alla strada statale n. 11. Tale area 
non rientra nel buffer di 3 km dal limite inferiore della fascia pedemontana previsto dalla Deliberazione della 
Giunta regionale n. 2088/2010. 
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1.3. Istituti di protezione e privati presenti                 
La parte superiore dei Lessini, confinante con le province di Trento e di Vicenza, Ë interessata dal Parco naturale 
regionale della Lessinia che, per quanto riguarda la provincia di Verona, si estende per una superficie di 10.201,00 
ettari sui comuni di Bosco Chiesanuova, Erbezzo, DolcË, Fumane, Grezzana, Marano di Valpolicella, Ronc‡, RoverË 
Veronese, San Giovanni Ilarione, Velo Veronese, Selva di Progno e Vestenanova. Da rilevare il fatto che il parco 
risulta costituito da un corpo unico situato nella parWH�VXSHULRUH�GHL�FRPXQL�GL�'ROFq��6DQW¶$QQD�G¶$OIDHGR��(UEH]]R��
Bosco Chiesanuova e Selva di Progno, che si prolunga nella parte superiore dei relativi vaj, e da una serie di zone 
sparse sul territorio dHOO¶DOWD� H�PHGLD�/HVVLQLD� �YHGi cartografia allegata) di interesse naturalistico e/o geologico. 
$SSDUWHQJRQR�DO�3DUFR�³LVROH´�GL�GLYHUVD�HVWHQVLRQH��LQGLYLGXDWH�FRPH�DUHH�GD�VRWWRSRUUH�D�UHJLPH�GL�SURWH]LRQH�SHU�
la presenza di emergenze naturalistiche e paesaggistiche di elevato valore.  

/¶8QLWj�GL�JHVWLRQH�q�LQROWUH�FDUDWWHUL]]DWD�GDOOD�SUHVHQ]D�GL�Q����IRUHVWH�GHPDQLDOL��HQWUDPEH�LQ�9DOODJDULQa 
nel comune di DolcË e di n. 12 zone di ripopolamento e cattura, di cui comunque solo 2 collocate nella fascia montana 
(Zona faunistica delle Alpi); tutte le altre infatti si trovano nel fondovalle, comunque al di sopra della strada statale 
Q�� ���� 'D� VHJQDODUH� LQROWUH� O¶HVLVWHQ]D�� DOO¶LQWHUQR� GHOO¶8QLWj GL� JHVWLRQH� ³/HVVLQLD´�� GL� Q�� � oasi (vajo Galina-
Torricelle nel comune di Verona e Musella nel comune di San Martino Buon Albergo). Nel Comprensorio alpino di 
Bosco Chiesanuova vi Ë inoltre una azienda agro-turistico-venatoria; vi sono inoltre 3 aziende faunistico venatorie, 
rispettivamente nei comuni di Tregnago/Illasi/Cazzano di Tramigna, di Verona (loc. Cancello-Trezzolano) e di 
Negrar.   

  

Istituto Denominazione Comune Zona Alpi Fascia 
pedemontana 

PARCO 
Parco naturale 

regionale della Lessinia 

DolcË, Sant'Anna d'Alf., Erbezzo, Bosco 

Chiesanuova, RoverË V.se, Selva di 

Progno, Velo V.se, Fumane, Marano V. 

X X 

FORESTE 

DEMANIALI 
Foresta demaniale DolcË X  

SITO NATURA 
2000 

Monti Lessini: Cascate 
di Molina 

Fumane, Marano di Valp���6DQW¶�$QQD�
d'Alfaedo 

X  

SITO NATURA 

2000 

Monti Lessini: Ponte di 

Veja, Vajo della 

Marciora 

Sant'Anna d'Alfaedo, Grezzana X X 

SITO NATURA 

2000 

Val Galina e Progno di 

Borago 
Verona, Negrar, Grezzana  X 

SITO NAT. 2000 Monte Pastello DolcË, Fumane X  

SITO NATURA 

2000 

Monti Lessini-Pasubio-

Piccole Dolomiti Vic. 

Bosco Chiesanuova, RoverË Veronese, 

Selva di Progno, Erbezzo 
X  

OASI Vajo Galina- Borago Verona  X 

OASI La Musella S.Martino Buon Albergo  X 

ZRC La Grola Sant'Ambrogio V.lla X  

ZRC Quaiara Negrar  X 

ZRC  Tommasi Sant'Ambrogio V.lla  X 

ZRC Colognola Colognola ai Colli  X 

ZRC Monte Faiardan Badia Calavena, Tregnago X X 

ZRC Illasi Illasi  X 

ZRC Grezzana Grezzana  X 

ZRC Caval Mattarana Verona  X 

ZRC Bon-Tregnago Tregnago, Illasi  X 

ZRC  Progno di Valpantena Verona  X 

ZRC Soave Soave.  X 

ZRC Sarmazza Monteforte d'Alpone  X 
AFV Monte Garzon Illasi, Tregnago, Cazzano di Tramigna  X 

AFV La Rocchetta Verona  X 

AATV La Pernice Rossa Bosco Chiesanuova X  

  Tab. 1 ± (OHQFR�GHJOL�LVWLWXWL�GL�SURWH]LRQH�H�SULYDWLVWLFL�GHOO¶8QLWj�JHVWLRQDOH�³/HVVLQLD´� 
 

1.4. Classificazione delle Aree di gestione 
In questi ultimi si Ë assistito ad un deciso incremento dei danni da cinghiale anche alle quote superiori a 900 m, limite 
ROWUH�DO�TXDOH�q�VWDWR�SUHYLVWR�VLQRUD�VROR�O¶DWWLYLWj�GL�FRQWUROOR��$UHD�%����Sono state proprio queste aree ad essere 
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LQWHUHVVDWH�GDOO¶HVSDQVLRQH�GHO�FLQJKLDOH��FKH�SURSULR�TXL�KDQQR�WURYDWR, in questi anni, un ambiente favorevole e 
³WUDQTXLOOR´�QRQ�HVVHQGR�QHOOR�VWHVVR�SUDWLFDWR�GL�IDWWR�DOFun tipo di prelievo.  

Gi‡ la proposta di Piano faunistico-venatorio provinciale 2014-2019 approvato dal Consiglio provinciale con 
Deliberazione n. 97 del 10 dicembre 2014 SUHYHGHYD� O¶HVWHQVLRQH� GHO� SUHOLHYR� YHQDWRULR� GHO� FLQJKLDOH� DQFKH� DL�
territori della Lessinia situati sopra i 900 m s.l.m. sino ai confini del Parco naturale regionale della Lessinia e, a valle, 
ILQR�DOOH�VWUDGH�VWDWDOL�Q�����H�Q�����QHOO¶DOWD pianura veronese, andando cosÏ a ricomprendere quelle aree ora sottoposte 
al solo controllo (Area A). In tali zone ormai la presenza del cinghiale Ë consolidata a tal punto da rendere ormai 
impossibile la sua eradicazione. /¶DPSOLDPHQWR�GHOO¶DUHD�D�JHVWLRQH�YHQDWRULD�q�VWDWR�YDOXWDWR�IDYRUHYROPHQWH�GDOOD�
V.Inc.A. a conferma della sua validit‡ sul piano tecnico-VFLHQWLILFR��DOOD�OXFH�GHOO¶DFFHUWDWR�WUHQG�LQ�FUHVFLWD�GHOOD�
popolazione di cinghiale anche negli ambienti situati alle quote superiori, fino a qualche anno fa scarsamente 
frequentati dalla specie. ,Q�GHILQLWLYD��O¶DUHD�VLQRUD�VRWWRSRVWD�D�FDFFLD�H�FRQWUROOR��$UHD�%���YLHQH�DPSOLDWD�D�PRQWH�
e a valle andando a ricomprendere le precedenti Aree B1 (quella sopra i 900 m di altitudine: Area B2 con finalit‡ di 
controllo numerico) e A (obiettivo eradicazione). /¶8QLWj� JHVWLRQDOH� ³/HVVLQLD´� PDQWLHQH� TXLQGL� O¶HVWHQVLRQH�
pregressa (a partire dalla stagione 2010/2011) e a modificare risultano solo le modalit‡ di gestione, che verranno, per 
O¶RFFDVLRQH�� VHPSOLILFDWH�H� ULFRQGRWWH�DG�XQ�XQLFR� WLSRORJLD�SHU� O¶LQWHUD� VXSHUILFLH��RYH�VDUj�SUHYLVWD� VLD� O¶DWWLYLWj�
YHQDWRULD�FKH�LO�FRQWUROOR��FRQ�O¶RELHWWLYR�TXLQGL�GL�XQD�LPSOHPHQWD]LRQH�GHJOL�DEEDWWLPHQWL�� 

3HU�TXDQWR�ULJXDUGD��LQYHFH��O¶DOWD�/HVVLQLD�HVVD�ULVXOWD�LQWHUHVVDWD�GDOOD�SUHVHQ]D�GHO�3DUFR�QDWXUDOH�UHJLRQDOH�
GHOOD� /HVVLQLD�� RYH� O¶HYHQWXDOH� JHVWLRQH� �FRQWUROOR�� GHO� FLQJKLDOH� GRYUj� HVVHUH� SURJUDPPDWD� GDOO¶HQWH� JHVWRUH�� Il 
SRVL]LRQDPHQWR�GHO�FRQILQH�LQIHULRUH�GHOO¶8QLWj�GL�JHVWLRQH�FRQ�OH�VWUDGH�VWDWDOL�Q�����H�����VH�GD�XQD�SDUWH�FRQVHQWH�
O¶LQFOXVLRQH�QHOOD�]RQD�LQWHUHVVDWD�GDO�SUHOLHYR�YHQDWRULR�GL�SRU]LRQL�GL�WHUULWRULR�GL�SLDQXUD��VHSSXUH�LQ�PRGR�OLPLWDWR��
non propriamHQWH�YRFDWH�DO�FLQJKLDOH��GDOO¶DOWUD�WXWWDYLD�FRQVHQWH�GL�VWDELOLUH�FRQILQL�FHUWL�HG�LQVLQGDFDELOL��,Q�WDOL�DUHH�
comunque in caso di presenza occasionale di cinghiali si proceder‡ con il loro prelievo in attivit‡ di controllo 
(eradicazione) come stabilito dalla Deliberazione della Giunta regionale n. 2088/2010. 

,Q�VLQWHVL�VL�SURSRQH�OD�VHJXHQWH�FODVVLILFD]LRQH�SHU�O¶8QLWj�GL�JHVWLRQH�³/HVVLQLD´� 
1. Area B2 ± prelievo venatorio e controllo: il limite superiore Ë rappresentato dai confini del Parco naturale 

regionale della Lessinia (quota media di 1.100-1.200 m s.l.m), a valle sino alle strade statali n. 11 e n.12. A 
ovest confina con il fiume Adige e ad est con la provincia di Vicenza. I Comuni interessati, totalmente o in 

parte, sono: 'ROFq��)XPDQH��%RVFR�&KLHVDQXRYD��6DQW¶$QQD�G¶$OIDHGR��(UEH]]R��Badia Calavena, San Mauro 
di Saline, Cerro Veronese, RoverË Veronese, Velo Veronese, Selva di Progno, Vestenanova, San Giovanni 
,ODULRQH�� 0RQWHIRUWH� G¶$OSRQH�� 5RQFj�� SanW¶$PEURJLR� GL� 9DOSROLFHOOD, Marano di Valpolicella, Verona, 
Pescantina, San Pietro in Cariano, Negrar, Mezzane di Sotto, Illasi, Lavagno, San Martino Buon Albergo, 
Soave, Tregnago, Colognola ai Colli, Cazzano di Tramigna, Montecchia di Crosara. 

 

 
                        Legenda: VERDE = Parco della Lessinia, ARANCIO = Area B2 (caccia e controllo). 

                           Fig. 2 ± 6XGGLYLVLRQH�GHOO¶8QLWj�JHVWLRQDOH�³/HVVLQLD´ nelle Aree sottoposte a diversa gestione. 
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2. Regolamentazione del prelievo 
La Deliberazione della Giunta UHJLRQDOH�Q������������LQ�RUGLQH�DOOD�UHJRODPHQWD]LRQH�GHOO¶DWWLYLWj�YHQDWRULD��SUHYHGH�
quanto segue: 

x ³YD�IDWWD�VXOOD�EDVH�GL�SLDQL�GL�SUHOLHYR�VHOHWWLYL��DGXOWL��VXEDGXOWL�URVVL��VWULDWL�� 
x periodo di caccia da calendario: dal 1> novembre al 31 gennaio; eventualmente possono essere autorizzati 

periodi diversi, ai sensi della normativa vigente in materia di prelievo selettivo degli ungulati, previo parere 
ISPRA; 

x PHWRGL�GL�FDFFLD�DPPHVVL��YDJDQWLYD�VHQ]D�FDQH�R�DOO¶DVSHWWR��GD�DOWDQD���YLHWDWD�LQ�RJQL�PRGR�RJQL�IRUPD�
GL� FDFFLD� FROOHWWLYD� �EUDFFDWD� R� EDWWXWD��� FRQ� O¶HFFH]LRQH� GHOOD� JLUDWD�� HVHJXLWD� LQ� EDVH� D� GLVSRVL]LRQL�
regionali; 

,O�SUHOLHYR�YHQDWRULR�GHO�FLQJKLDOH�LQ�SURYLQFLD�GL�9HURQD�q�FRQVHQWLWR�HVFOXVLYDPHQWH�DOO¶aspetto da altana e 
girata. Sono vietate tutte le altre forme di prelievo, quali la cerca, la battuta e la braccata. Le disposizioni specifiche 
in ordine alle modalit‡ di organizzazione e di svolgimento degli interventi, nelle more della riorganizzazione della 
gestione del cinghiale su scala regionale, sono quelle stabilite dal presente provvedimento e, soprattutto, dalle 
direttive per il prelievo venatorio del cinghiale approvate con Deliberazione della Giunta provinciale n. 71 del 08 
maggio 2014 e successive modifiche e integrazioni. 

Per quanto riguarda il prelievo da appostamento in selezione, per la stagione 2026/2027, si applicano la 
Deliberazione della Giunta regionale n. 93 del 25 febbraio 2026 e il conseguente 'HFUHWR�GHO�'LUHWWRUH�GHOO¶8QLWj�
Organizzativa Coordinamento Gestione ittica e faunistico-venatoria n. 16130 del 22 luglio 2026. Il presente 
provvedimento norma invece solo LO�SUHOLHYR�YHQDWRULR�FRQ�OD�WHFQLFD�GHOOD�³JLUDWD´��OH�FXL�PRGDOLWj�GL�VYROJLPHQWR��
nelle more della riorganizzazione del piano di gestione del cinghiale su scala regionale, sono quelle previste la 
Deliberazione della Giunta provinciale n. 71 in data 08 maggio 2014 (direttive per il prelievo venatorio del cinghiale 
in provincia di Verona) e successive modifiche e integrazioni.  

In particolare, per quanto riguarda LO�SUHOLHYR�YHQDWRULR�QHOO¶$UHD�%���WHUULWRULR�VRWWRSRVWR�D�FDFFLD�H�FRQWUROOR�
del cinghiale, sono consentite le seguenti tecniche: 

a) SUHOLHYR�FRQ�LO�VLVWHPD�GHOO¶DVSHWWR�GD�DSSRVWDPHQWR�LQ�VHOH]LRQH (gi‡ regolamentati dalla Deliberazione 
della Giunta regionale n. 93/2026 e dal 'HFUHWR�GHO�'LUHWWRUH�GHOO¶8QLWj�2UJDQL]]DWLYD�&RRUGLQDPHQWR�
Gestione ittica e faunistico-venatoria n. 16130/2026); 

b) prelievo con il metodo della girata. 
In merito alla regolamentazione del prelievo in girata vengono previste le seguenti disposizioni:  

x contingente prelevabile: non viene invece fissato il contingente massimo per il prelievo in girata;  
x carniere giornaliero e stagionale: il carniere giornaliero Ë pari a n. 2 capi per cacciatore, quello stagionale a 

n. 35 per cacciatore, cosÏ come stabilito dal calendario venatorio stagionale per la fauna stanziale; 
x periodo di caccia: dal 01 ottobre 2026 al 31 gennaio 2027��/¶DPSOLDPHQWR�GHO�SUHOievo del cinghiale al mese 

di ottobre Ë previsto dall¶DUWLFROR� ���� FRPPD� �-bis del Decreto-Legge 15 maggio 2024, n. 63, che ha 
modificato O¶DUWLFROR�18, comma 1, lettera d) della Legge n. 157/1992;  

x giornate di caccia: per tre giornate alla settimana ad esclusione del martedÏ e del venerdÏ, come da calendario 
venatorio regionale 2026/2027; 

x orario di caccia: in girata, da un'ora prima del sorgere del sole al tramonto; 
x soggetti titolati al prelievo: esclusivamente cacciatori in possesso della abilitazione alla caccia al cinghiale 

rilasciata dalla Provincia di Verona e/o dalla Struttura regionale competente, o dalle Stesse riconosciuta, 
DPPHVVL�DOO¶HVHUFL]LR�YHQDWRULR�D�TXDOXQTXH�WLWROR��VRFLR�R�RVSLte) nei Comprensori alpini, A.T.C. e/o A.F.V. 
ove viene praticato il prelievo. Nel caso della girata Ë obbligatorio che il conduttore del cane limiere sia in 
possesso della relativa e specifica abilitazione; anche per la stagione venatoria 2026/2027 il cane utilizzato 
potr‡ essere anche privo del brevetto GL�FDQH�OLPLHUH�ULODVFLDWR�GDOO¶(�1�&�,�, purchÈ appartenga alle seguenti 
razze previste dalla Deliberazione della Giunta provinciale n. 71/2024; Alpenlaendische Dachsbracke, 
Jagdterrier, Bassotto Tedesco, Hannoverscher Schweisshund (Segugio annoveriano), Bayrischer Gebirg 
Schweisshund (Segugio bavarese), Tiroler Bracke (Segugio tirolese), Griffon Fauve de Bretagne (Bassetto 
fulvo di Bretagna) e il Golden Retriver; 

x mezzi consentiti: quelli previsti dall'articolo 13 della Legge n. 157/92 e confermati dalla Deliberazione della 
Giunta provinciale n. 71/2014; 

x destinazione carni cinghiali abbattuti: VL�DSSOLFDQR�OH�GLVSRVL]LRQL�SUHYLVWH�DOO¶$OOHJDWR�$�GHOOD�'*5�Q������
del 13 marzo 2024; 

x ulteriori disposizioni: lD�VHJQDWXUD�GHL�FDSL�DEEDWWXWL�QHOO¶DPELWR�GHOOH�JLUDWH�YLHQH�IDWWD�VXO�WHVVHULQR�venatorio 
di chi ha materialmente abbattuto il capo, oltre che sulla scheda di girata. Per ogni capo abbattuto dovranno 
essere altresÏ rilevati i principali dati biologici e biometrici su apposita scheda e secondo le disposizioni di 
cui alle direttive provinciali, per la ricostruzione delle dinamiche di popolazione ai fini della pianificazione 
successiva. Gli istituti venatori pubblici e privatistici di gestione faunistico-venatoria sono responsabili della 
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rendicontazione dell'attivit‡ svolta nell'ambito del territorio di propria competenza. Il numero massimo di 
cacciatori alle poste nella girata viene fissato in 15 unit‡. Per quanto non diversamente stabilito dal presente 
atto si applicano le disposizioni approvate con la Deliberazione della Giunta provinciale n. 71/2014 e 
successive modifiche e integrazioni. 
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Piano di gestione venatoria del cinghiale QHOO¶8QLWj�JHVWLRQDOH�³0RQWH�
Baldo´�in provincia di Verona  

(stagione venatoria 2026/2027) 
 

 

 

���8QLWj�JHVWLRQDOH�³0RQWH�%DOGR´� 
1.1 &ULWHUL�SHU�O¶LQGLYLGXD]LRQH�GHOOH�³8QLWj�JHVWLRQDOL�GHO�FLQJKLDOH´ 

Con Deliberazione delle Giunta regionale n. 2088 del 03 agosto 2010 sono stati approvati i primi indirizzi per la 

gestione del cinghiale nel Veneto: tale atto VWDELOLVFH� L� FULWHUL� IRQGDPHQWDOL� SHU� O¶LQGLYLGXD]LRQH�� GD� SDUWH� GHOOH�
Province (ora sostituite dalla Regione)��GHOOH�³8QLWj�GL�JHVWLRQH´�GHOOD�VSHFLH� Il nuovo PFVR 2022-2027, approvato 

con Deliberazione amministrativa del Consiglio regionale n. 85 del 01 agosto 2023 in esecuzione della sentenza della 

Corte costituzionale n. 148/2023, ha mantenuto in essere il quadro procedurale complessivo normato dalla DGR n. 

�����������H��LQROWUH��LO�3LDQR�5HJLRQDOH�GL�,QWHUYHQWL�8UJHQWL��35,8��SHU�OD�JHVWLRQH��LO�FRQWUROOR�H�O¶HUDGLFD]LRQH�
della PHVWH�6XLQD�$IULFDQD��36$��QHL�VXLQL�G¶DOOHYDPHQWR�H�QHL�FLQJKLDOL�D�YLWD�OLEHUD��DSSURYDWR�FRQ�'*5�Q������GHO�
14 giugno 2022 e successivamente aggiornato con DGR n. 251 del 13 marzo 2024, ha ribadito la validit‡ di tali 

indirizzi confermando le modalit‡ di gestione del cinghiale previste per il territorio della provincia di Verona (caccia 

e controllo) a far data dalla stagione venatoria 2010/2011, in quanto conformi ai principi dettati dalla DGR n. 

2088/2010.  

In particolare, la DGR n. 2088/2010 individua 3 tipologie di territorio che, in considerazione delle densit‡ 

sostenibili dal contesto ambientale in relazione all'impatto che la specie puÚ avere sia sull'ambiente naturale, sia sulle 

attivit‡ antropiche (Fig. 1), vengono distinte in: 
x ³Aree A: dove il cinghiale non Ë presente o dove il cinghiale non Ë in alcun modo compatibile con il contesto 

(agricoltura intensiva e specializzata/di pregio, viabilit‡, biocenosi vulnerabili oggetto di protezione). 
2ELHWWLYR�JHVWLRQDOH��(5$',&$=,21(��³WROOHUDQ]D�]HUR´�� 

x Aree B: dove il cinghiale Ë presente e:  
¾ aree B1�� OD� SUHVHQ]D� GHO� FLQJKLDOH� q� FRQVROLGDWD� �QRQ� q� SL�� SHUVHJXLELOH� O¶HUDGLFD]LRQH�� PD� FDXVD�

FRPXQTXH� SUREOHPL� GL� GDQQL� DOO¶DJULFROWXUD�LPSDWWL� QHJDWLYL�� 2ELHWWLYR� JHVWLRQDOH�� PDQWHQLPHQWR� GL�
densit‡ di popolazione al di sotto di una soglia di tolleranza, definita sulla base della dannosit‡. In queste 
DUHH�O¶DWWLYLWj�YHQDWRULD�q�LQFRPSDWLELOH��³IRUWHPHQWH�VFRQVLJOLDWD´��GDO�PRPHQWR�FKH�O¶DSHUWXUD�GHOOD�
caccia tende a far massimizzare le densit‡; 

¾ aree B2: la presenza del cinghiale Ë consolidata ed Ë, entro certi limiti, compatibile con la realt‡ 
territoriale (agricoltura-biocenosi-YLDELOLWj��� SXz� UDSSUHVHQWDUH� XQD� ³ULVRUVD� IDXQLVWLFD´�� 2ELHWWLYR�
gestionale: mantenimento nel tempo delle condizioni ritenute compatibili, sia in termini di estensione 
GHOO¶DUHD��QRQ�GHYH�DXPHQWDUH��VLD�GL�OLYHOOR�GL�GDQQL��3Xz�HVVHUH�DPPHVVD�O¶DWWLYLWj�YHQDWRULD� 

7XWWR� LO� WHUULWRULR� GL� SLDQXUD� �FRQ� O¶HVFOXVLRQH� GHOOD� IDVFLD� SHGHPRQWDQD�� q� LQGLYLGXDWR� D� SULRUL�� VXOOD� EDVH�
GHOO¶DQDOLVL�GHO�WHUULWRULR��SUHVHQ]D�FRQWLQXD�GL�DUHH�DJULFROH�HG�XUEDQL]]DWH��FRPH�$UHD�$�H�TXLQGL�FRQ�O¶RELHWWLYR�
JHVWLRQDOH�GHOO¶HUDGLFD]LRQH.   
/D�IDVFLD�SHGHPRQWDQD�YLHQH�TXL�LQGLYLGXDWD�³JURVVRODQDPHQWH´��ODVFLDQGR�DOOH�3URYLQFH�LO�FRPSLWR�GL�GHOLPLWDUOD�
puntualmente, lungo confini naturali o amministrativi ben definiti, in un buffer di massimo 3 km dalla linea tracciata 
nella cartografia allegata´. 

Sulla base dei criteri sopraccitati e dei dati relativi alla presenza, consistenza, prelievi sinora effettuati, 

tipologie colturali e danni prodotti e agli aspetti naturalistici del territorio la zona alpina e pedemontana della 

provincia di Verona Ë stata suddivisa LQ� GXH� GLVWLQWH�8QLWj� GL� JHVWLRQH�� OD� SULPD�GHQRPLQDWD� ³Monte %DOGR´�� OD�
seconda ³/HVVLQLD´��Hntrambe appartenenti per la quasi totalit‡ alla Zona faunistica delle Alpi 

In applicazione della DGR n. �����������O¶DOORUD�Provincia di Verona ha attivato, a partire dal 2010, un piano 

di gestione del cinghiale con previsione del ricorso alla caccia, affiancata al controllo, in Lessinia al di sotto dei 900 

m di altitudine (al di sopra, fino al confine con il Parco naturale regionale della Lessinia Ë stato previsto il solo 

controllo), mentre per il Baldo Ë stato previsto il solo piano di controllo con finalit‡ di eradicazione della specie. A 

partire dalla stagione venatoria 2010/2011, la Provincia di Verona, unica in Veneto, Ë stata autorizzata annualmente 

all'esercizio della caccia del cinghiale in regime sperimentale nella sola UQLWj�GL�JHVWLRQH�³/HVVLQLD´ e solo a partire 

dalla stagione 2019/2020 anche nell¶8QLWj�JHVWLRQDOH�³0RQWH�%DOGR´� 
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Fig. 1 ± Individuazione della fascia montana (zona Alpi) e pedemontana per la gestione del cinghiale.  
 

1����'HOLPLWD]LRQH�JHRJUDILFD�GHOO¶8QLWj�GL�JHVWLRQH ³0RQWH�%DOGR´ 
Ai fini del prelievo venatorio del cinghiale, a partire dalla stagione venatoria 2019/2020, Ë stata individuata l'Unita 
di JHVWLRQH�³0RQWH�%DOGR´��7DE����� Appartengono a questa Unit‡ di gestione i seguenti Comuni: 1) Brentino Belluno, 
2) Rivoli Veronese, 3) Caprino Veronese, 4) San Zeno di Montagna, 5) Costermano (include parte dei comuni di 
Garda e di Costermano), 6) Torri del Benaco, 7) Brenzone, 8) Malcesine, 9) Ferrara di Monte Baldo. Sui confini dei 
sopraccitati Comuni amministrativi, sono stati istituiti i relativi Comprensori alpini, salvo che per Costermano e 
Caprino Veronese, i cui confini inferiori corrispondono comunque alla linea della Zona Alpi.  

$OO¶8QLWj� GL� JHVWLRQH� ³%DOGR´� DSSDUWHQJRQR� DQFKH� OH� SRU]LRQL� GHOO¶$�7�&�� Q�� �� ULFRPSUHVH� QHOOD� IDVFLD�
pedemontana (comuni di Garda, Cavaion Veronese, Bardolino, Caprino Veronese - porzione inferiore, Affi, Rivoli 
Veronese e Costermano - parte) potenzialmente interessabili dal cinghiale in caso di espansione verso valle, 
conformemente a quanto previsto dalla Deliberazione della Giunta regionale n. 2088 del 03 agosto 2010.   

Parte del Monte Baldo, con riferimento al settore di nord, appartiene alla Provincia autonoma di Trento.  
/¶8QLWj�JHVWLRQDOH ³Monte %DOGR´�FRPSUHQGH�SHUWDQWR� 

�� Zona faunistica delle Alpi comprensiva dei seguenti 9 Comprensori alpini e delimitata inferiormente dal 
Piano faunistico venatorio regionale 2022-2027: Malcesine, Brenzone del Garda, Torri del Benaco, Brentino 
Belluno, Costermano, Ferrara di Monte Baldo, Rivoli Veronese, San Zeno di Montagna, Caprino Veronese; 

�� fascia pedemontana (come individuata dalla Regione del Veneto e integrata con la presente proposta) 
rappresentata dai seguenti comuni o parte di essi: Affi, Cavaion Veronese, Bardolino, Garda, Caprino 
Veronese, Costermano e Rivoli Veronese. Il limite superiore Ë rappresentato dalla linea della Zona Alpi.  

 
1.3. Istituti di protezione e venatori privatistici 
Gli istituti e le aree protette che contribuiscono a determinare la superficie destinata alla protezione della fauna, che 
ULFDGRQR� DOO¶LQWHUQR� GHOO¶DUHD� GHO� 0RQWH� %DOGR, sono stati individuati nel PFVR 2022-2027, per essere cosÏ 
sinteticamente rappresentati: 

1) 2DVL�GL�SURWH]LRQH�³0RQWH�%DOGR´ (OP_VR19) 
2) 2DVL�GL�SURWH]LRQH�³)HUUDUD�0RQWH�%DOGR´ ((OP_VR10) 
3) 2DVL�GL�SURWH]LRQH�³7HQXWD�&HUYL´��23B95���H�23B95��� 
4) 2DVL�GL�SURWH]LRQH�³/DJR�GL�*DUGD�1RUG´��23B95���� 
5) 2DVL�GL�SURWH]LRQH�³&RUGHVSLQ-&DQDOH´��23B95��� 
6) 2DVL�GL�SURWH]LRQH�³0RQWH�/XSSLD´ (OP_VR21) 
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7) Oasi dL�SURWH]LRQH�³0RQWH�0RVFDO´��23BVR23) 
 

2OWUH� DOOH� VRSUDFFLWDWH� RDVL� GL� SURWH]LRQH�� QHOO
XQLWj� GL� JHVWLRQH� ³%DOGR´� YL� VRQR�XOWHULRUL� ]RQH� YLHWDWH� DOOD�
caccia, riconducibili a n. 2 riserve naturali integrali e n. 2 foreste demaniali regionali, rappresentate in Tab. 1.  

 

Istituto Denominazione Superficie 
lorda (ha) 

TASP 
(ha) 

Zona 
Alpi  

Fascia 
pedemontana 

RISERVA NATURALE INTEGRALE Lastoni Selva Pezzi 999,88 847,36 X  
RISERVA NATURALE INTEGRALE Gardesana Orientale 243,77 242,97 X  

FORESTA DEMIANIALE REGIONALE F.D.R. del Monte Baldo 2.761,18 2.747,77 X  
FORESTA DEMIANIALE REGIONALE F.D.R. Val d'Adige 1.542,94 1.541,17 X  

TOTALE  5.547,77 5.379,27   
Tab. 1 - Sintesi delle superfici afferenti alle riserve naturali integrali e alle foreste demaniali regionali del Baldo. 

 
/
8QLWj�GL�JHVWLRQH�³%DOGR´�q�LQROWUH�FDUDWWHUL]]DWD�GDOOD�SUHVHQ]D�GHL�VHJXHQWL�VLWL�GHOOD�5HWH�1DWXUD�������FKH�

in gran parte sono sovrapposti alle oasi di protezione e/o alle riserve naturali integrali e foreste demaniali regionali, 
sopra individuate (Tab. 2).   

 

Istituto Denominazione Comune Superficie 
(ha)  ZA Fascia  

pedemontana 
SITO NATURA 

2000 
6,&�,7��������³0RQWH�/XSSLD�

H�3�WD�6DQ�9LJLOLR´ 

Torri del Benaco, 
Brenzone, Garda, San 

Zeno di Montagna 
1.037,26 X X 

SITO NATURA 
2000 

6,&�,7��������³0RQWH�%DOGR��
Val dei Mulini, Senge di 

0DUFLDJD��5RFFD�GL�*DUGD´ 

Torri del Benaco, Garda, 
Costermano e Bardolino 675,58 X X 

SITO NATURA 
2000 

SIC-=36�,7��������³0RQWH�
%DOGR�2YHVW´ 

Malcesine, Brenzone, 
Ferrara di Monte Baldo, 
Caprino Veronese, San 

Zeno di Montagna 

989,18 X  

SITO NATURA 
2000 

SIC-=36�,7��������³0RQWH�
%DOGR�(VW´ 

Ferrara di Monte Baldo, 
Brentino Belluno, Rivoli 
Veronese, Caprino V/se 

2.762,46 X  

TOTALE   5.464,48   

Tab. 2 - 6LQWHVL�GHOOH�VXSHUILFL�DIIHUHQWL�DL�GLYHUVL�VLWL�GHOOD�5HWH�1DWXUD������GHOO
8QLWj�GL�JHVWLRQH�³%DOGR´� 
 
Complessivamente la 7$63�GHOO
XQLWj�GL�JHVWLRQH�³%DOGR´��VRWWRSRVWD�DOOD�JHVWLRQH��FDFFLD�H�FRQWUROOR��GHO�

cinghiale risulta pari a circa 17.500 ha e corrisponde a quella degli 9 Comprensori alpini del Baldo, integrata da 
quella relativa alla alle due $�)�9�� ³7HQXWD� &HUYL´� e della fascia pedemontana, che interessa i comuni di Affi, 
Bardolino, Cavaion Veronese, Costermano, Garda e parte di Caprino Veronese e di Rivoli Veronese, tutti 
appartenenti all'A.T.C. n. ��³GHO�*DUGD´�H�LQ�SDUWH�GHOO
$�)�9��³&RVWHUPDQR´.  
 
1.3. Classificazione delle Aree di gestione 
Per l'Unit‡ gestionale ³0RQWH�%DOGR´�YLHQH�SUHYLVWD�una gestione basata sia sul prelievo in forma di caccia associato 
al prelievo in forma di controllo da massimizzare soprattutto durante il periodo primaverile-estivo con le tecniche di 
minor impatto, al fine di prevenire i danni alle colture agricole di maggior pregio o al fine del raggiungimento del 
piano di abbattimento assegnato (Area B2), sia sul prelievo nella sola forma del controllo in conformit‡ con quanto 
gi‡ previsto con il Piano regionale triennale di eradicazione del cinghiale (Area A). 

L'Area B2, ove potr‡ essere praticata la caccia associata al controllo, risulta costituita da n. 9 Comprensori 
DOSLQL� GHO� %DOGR�� GDOOH� $]LHQGH� IDXQLVWLFR� DPELHQWDOL� ³7HQXWD� &HUYL´� �]RQD� $OSL�� H� ³&RVWHUPDQR´� �IDVFLD�
pedemontana) e da n. 3 aree appartenenti all'A.T.C. n. 1 del Garda in fascia pedemontana, dove la presenza del 
cinghiale Ë ormai consolidata. Si tratta di zone contermini alla Zona faunistica delle Alpi, riconducibili alle loc. 
Moscal (comuni di Cavaion Veronese e Affi), loc. Monte Zovo (comuni di Caprino Veronese e Rivoli Veronese) e 
alla loc. Dei Mulini (comuni di Costermano e Garda). 

9LHQH� LQROWUH� LQGLYLGXDWD� XQ¶XOWHULRUH� DUHD�� FODVVLILFDWD� Area A �RELHWWLYR� ³HUDGLFD]LRQH´�� nelle zone 
appartenenti alla fascia pedemontana non ricomprese nell'Area B2, appartenenti all'ATC n. 1; rientrano altresÏ 
nell'Area A, gli istituti di protezione (oasi di protezione, foreste regionali demaniali e riserve naturali integrali).  
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Per le foreste regionali demaniali e le riserve naturali integrali, naturalmente, Ë necessario il consenso del 
JHVWRUH��UDSSUHVHQWDWR�GDOO
$]LHQGD�UHJLRQDOH�³9HQHWR�$JULFROWXUD´. L'Area A Ë gi‡ attualmente sottoposta al Piano 
5HJLRQDOH�GL�,QWHUYHQWL�8UJHQWL��35,8��SHU�OD�JHVWLRQH��LO�FRQWUROOR�H�O¶HUDGLFD]LRQH�GHOOD�3HVWH�6XLQD�$IULFDQD��36$��
QHL� VXLQL� G¶DOOHYDPHQWR� H� QHL� FLQJKLDOL� D� YLWD� OLEHUD�� ,Q� WDOH� ]RQD� VL� UHQGH� QHFHVVDULD� O¶HUDGLFD]LRQH� LQ� UDJLRQH�
GHOO¶HOHYDWR� JUDGR� GL� DQWURSL]]D]LRQH� GHO� WHUULWRULR�� DQFRUFKp� WUDWWDVL� GL� XQ� WHUULWRULR� QRQ� YRFDWR� DOOD� VSHFLH� PD�
comunque potenzialmente frequentabile con i conseguenti problemi in ordine alla pubblica sicurezza (oltre che in 
ordine ai danni arrecabili alle colture agricole di pregio); nelle aree sottoposte a protezione (oasi) o comunque vietate 
alla caccia (riserve naturali integrali e foreste demaniali regionali) il controllo sar‡ invece finalizzato alla salvaguardia 
dell'ambiente naturale e delle componenti vegetazioni e floristiche.  
 
2. Regolamentazione del prelievo 
La Deliberazione della Giunta UHJLRQDOH�Q������������LQ�RUGLQH�DOOD�UHJRODPHQWD]LRQH�GHOO¶DWWLYLWj�YHQDWRULD��SUHYHGH�
quanto segue: 

x ³YD�IDWWD�VXOOD�EDVH�GL�SLDQL�GL�SUHOLHYR�VHOHWWLYL��DGXOWL��VXEDGXOWL�URVVL��VWULDWL�� 
x periodo di caccia da calendario: dal 1: novembre al 31 gennaio; eventualmente possono essere autorizzati 

periodi diversi, ai sensi della normativa vigente in materia di prelievo selettivo degli ungulati, previo parere 
ISPRA; 

x PHWRGL�GL�FDFFLD�DPPHVVL��YDJDQWLYD�VHQ]D�FDQH�R�DOO¶DVSHWWR��GD�DOWDQD���YLHWDWD�LQ�RJQL�PRGR�RJQL�IRUPD�
GL� FDFFLD� FROOHWWLYD� �EUDFFDWD� R� EDWWXWD��� FRQ� O¶HFFH]LRQH� GHOOD� JLUDWD�� HVHJXLWD� LQ� EDVH� D� GLVSRVL]LRQL�
regionali; 

,O�SUHOLHYR�YHQDWRULR�GHO�FLQJKLDOH�LQ�SURYLQFLD�GL�9HURQD�q�FRQVHQWLWR�HVFOXVLYDPHQWH�DOO¶aspetto da altana e 
girata. Sono vietate tutte le altre forme di prelievo, quali la cerca, la battuta e la braccata. Le disposizioni specifiche 
in ordine alle modalit‡ di organizzazione e di svolgimento degli interventi, nelle more della riorganizzazione della 
gestione del cinghiale su scala regionale, sono quelle stabilite dal presente provvedimento e, soprattutto, dalle 
direttive per il prelievo venatorio del cinghiale approvate con Deliberazione della Giunta provinciale n. 71 del 08 
maggio 2014 e successive modifiche e integrazioni. 

Per quanto riguarda il prelievo da appostamento in selezione, per la stagione 2026/2027, si applicano la 
Deliberazione della Giunta regionale n. 93 del 25 febbraio 2026 e il conseguente 'HFUHWR�GHO�'LUHWWRUH�GHOO¶8QLWj�
Organizzativa Coordinamento Gestione ittica e faunistico-venatoria n. 16130 del 22 luglio 2026. Il presente 
SURYYHGLPHQWR�QRUPD�LQYHFH�VROR�LO�SUHOLHYR�YHQDWRULR�FRQ�OD�WHFQLFD�GHOOD�³JLUDWD´��OH�FXL�PRGDOLWj�GL�VYROJLPHQWR��
nelle more della riorganizzazione del piano di gestione del cinghiale su scala regionale, sono quelle previste la 
Deliberazione della Giunta provinciale n. 71 in data 08 maggio 2014 (direttive per il prelievo venatorio del cinghiale 
in provincia di Verona) e successive modifiche e integrazioni.  

,Q�SDUWLFRODUH��SHU�TXDQWR�ULJXDUGD�LO�SUHOLHYR�YHQDWRULR�QHOO¶$UHD�%���WHUULWRULR�VRWWRSRVWR�D�FDFFLD�H�FRQWUROOR�
del cinghiale, sono consentite le seguenti tecniche: 

a) SUHOLHYR�FRQ�LO�VLVWHPD�GHOO¶DVSHWWR�GD�DSSRVWDPHQWR�LQ�VHOH]LRQH��JLj�UHJRODPHQWDWL�GDOOD�Deliberazione 
della Giunta regionale n. 93/2026 e dal 'HFUHWR�GHO�'LUHWWRUH�GHOO¶8QLWj�2UJDQL]]DWLYD�&RRUGLQDPHQWR�
Gestione ittica e faunistico-venatoria n. 16130/2026); 

b) prelievo con il metodo della girata. 
In merito alla regolamentazione del prelievo in girata vengono previste le seguenti disposizioni:  

x contingente prelevabile: non viene invece fissato il contingente massimo per il prelievo in girata;  
x carniere giornaliero e stagionale: il carniere giornaliero Ë pari a n. 2 capi per cacciatore, quello stagionale a 

n. 35 per cacciatore, cosÏ come stabilito dal calendario venatorio stagionale per la fauna stanziale; 
x periodo di caccia��GDO����RWWREUH������DO����JHQQDLR�������/¶DPSOLDPHQWR�GHO�SUHOLHYR�GHO�FLQJKLDOH�DO�PHVH�

GL� RWWREUH� q� SUHYLVWR� GDOO¶DUWLFROR� ���� FRPPD� �-bis del Decreto-Legge 15 maggio 2024, n. 63, che ha 
modificato O¶DUWLFROR�18, comma 1, lettera d) della Legge n. 157/1992;  

x giornate di caccia: per tre giornate alla settimana ad esclusione del martedÏ e del venerdÏ, come da calendario 
venatorio regionale 2026/2027; 

x orario di caccia: in girata, da un'ora prima del sorgere del sole al tramonto; 
x soggetti titolati al prelievo: esclusivamente cacciatori in possesso della abilitazione alla caccia al cinghiale 

rilasciata dalla Provincia di Verona e/o dalla Struttura regionale competente, o dalle Stesse riconosciuta, 
DPPHVVL�DOO¶HVHUFL]LR�YHQDWRULR�D�TXDOXQTXH�WLWROR��VRFLR�R�RVSLte) nei Comprensori alpini, A.T.C. e/o A.F.V. 
ove viene praticato il prelievo. Nel caso della girata Ë obbligatorio che il conduttore del cane limiere sia in 
possesso della relativa e specifica abilitazione; anche per la stagione venatoria 2026/2027 il cane utilizzato 
SRWUj�HVVHUH�DQFKH�SULYR�GHO�EUHYHWWR�GL�FDQH�OLPLHUH�ULODVFLDWR�GDOO¶(�1�&�,���SXUFKp�DSSDUWHQJD�DOOH�VHJXHQWL�
razze previste dalla Deliberazione della Giunta provinciale n. 71/2024; Alpenlaendische Dachsbracke, 
Jagdterrier, Bassotto Tedesco, Hannoverscher Schweisshund (Segugio annoveriano), Bayrischer Gebirg 
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Schweisshund (Segugio bavarese), Tiroler Bracke (Segugio tirolese), Griffon Fauve de Bretagne (Bassetto 
fulvo di Bretagna) e il Golden Retriver; 

x mezzi consentiti: quelli previsti dall'articolo 13 della Legge n. 157/92 e confermati dalla Deliberazione della 
Giunta provinciale n. 71/2014; 

x destinazione carni cinghiali abbattuti: VL�DSSOLFDQR�OH�GLVSRVL]LRQL�SUHYLVWH�DOO¶$OOHJDWR�$�GHOOD�'*5�Q������
del 13 marzo 2024; 

x ulteriori disposizioni��OD�VHJQDWXUD�GHL�FDSL�DEEDWWXWL�QHOO¶DPELWR�GHOOH�JLUDWH�YLHQH�IDWWD�VXO�WHVVHULQR�YHQDWRULR�
di chi ha materialmente abbattuto il capo, oltre che sulla scheda di girata. Per ogni capo abbattuto dovranno 
essere altresÏ rilevati i principali dati biologici e biometrici su apposita scheda e secondo le disposizioni di 
cui alle direttive provinciali, per la ricostruzione delle dinamiche di popolazione ai fini della pianificazione 
successiva. Gli istituti venatori pubblici e privatistici di gestione faunistico-venatoria sono responsabili della 
rendicontazione dell'attivit‡ svolta nell'ambito del territorio di propria competenza. Il numero massimo di 
cacciatori alle poste nella girata viene fissato in 15 unit‡. Per quanto non diversamente stabilito dal presente 
atto si applicano le disposizioni approvate con la Deliberazione della Giunta provinciale n. 71/2014 e 
successive modifiche e integrazioni. 
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